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Campionati Deludente prestazione del fondista azzurro 
mondiali sulle barriere dei tremila. Vince Kiptanui 
di atletica De Gaetano sesto nella 50 km di marcia 
— — — Oggi ultima giornata con Mei e Di Napoli 

Crolla Panetto 
L'Africa oltre la siepe 
La Henkel vola a 2,05 
D colosso Gunthór 
senza rivali nel peso 
••TOKIO Dopo la Krabbe 
nella velocita, è 'ciccato alla 
Henkel nel salto in alto La 
Germania unita continua a 
proporci grandi atlete che in
carnano alla perfezione lo ste
reotipo teutonico alte, bionde 
e con uno sguardo di ghiaccio 
Ma a differenza della regina 
dello sprint, Hcike Redetzky 
sposala con l'ex campione 
mondiale di nuoto Rainer 
Henkel, non e un prodotto at
letico dell'ex Rdt Lei vive ad 
ovest ed è cresciuta all'ombra 
della grande Ulrike Meyfarth, 
due volte campionessa olimpi
ca dell'alto Ieri l'atleta del 
Bayer Leverkusen ha compiuto 
una gara perfetta salendo a 
2,05 (nuovo primato persona
le) senza commettere nean
che un errore Di fronte a una 
tale manifestazione di sicurez
za le sue avversarie, la coppia 
sovietica Yelesina e Babakc» a 
non hanno potuto fare altro 
che contentarsi di tenerle 
compagnia sui gradini più bas 
si del podio iridato 

I 1500 metri donne hanno 
stabilito che la scuola nordafri
cana del mezzofondo è ormai 

vincente anche al femminile 
Loro è andato ali algerina 
Boulmerka che nella volata fi
nale si è concessa il lusso di 
battere la più accreditata so 
vtetica Samolenko Finale thril
ling nel lancio del disco fem
minile Il titolo sembrava sal
damente nelle mani della te
desca Ilke Wyludda capace di 
scagliare l'attrezzo a 69 metri e 
dodici centlmetn Senonchè, 
la bulgara Tsvetanka Khristo-
va, dopo una serie di prove 
che non l'avrebbero fatta nem
meno salire sul podio ha cen
trato in extremis il lancio della 
sua vita Sul tabellone elettro
nico è comparsa la misura di 
71 02 contro cui la Wyludda 
nulla ha potuto Infine, il lan
cio del peso una finale dall'e
sito annunciato Si è imposto 
con quasi un metro di margine 
(21 67) il colosso svizzero 
Werner GOnthor I unico uomo 
che dopo I Infittirsi dei control
li antidoping ha saputo mante
nersi sui consueti standard di 
rendimento Una dimostrazio
ne che i suoi 126 chili di peso 
per due metn di altezza sono il 
frutto di madre natura e dell'al
lenamento O C F 

È andata male a Francesco Panetta, solo ottavo sul
le siepi La gara è stata dominata dall Africa nera e 
bianca e l'oro lo ha preso il favorito keniano Moses 
Kiptanui Nella cattiva giornata azzurra si è ben 
comportato il giovane marciatore veneto Giuseppe 
De Gaetano che ha raccolto un buon sesto posto sui 
50 chilometri In finale le staffette veloci Deludenti 
la 4x400 e Alessandro Andrei nel peso 

KNRICO CONTI 

• TOKIO È stata una giorna
ta nera per 1 atletica azzurra 
che contava su Francesco Pa
netta per mettere un altro pò 
di metallo prezioso nello scar
no medagliere È andata ma
lissimo Francesco è scattato 
subito davanti a tutti spavalda 
mente, per condurre la corsa a 
un ntmo alto per restare coi 
migliori e dunque mettere sul 
piatto quel che aveva Purtrop
po Francesco Panetta aveva 
assai meno di quel che pensa
va Il primo chilometro è stato 
corso in 2'46 e cioè non trop 
pò velocemente e comunque 
l'azzurro è parso in grado di 
reggere lino in fondo Lui era 
davanti e dietro veniva I ingle
se Tom Hanlon I keniani - Mo
ses Kiptanui Patrick Sang e Ju
lius Kanuki si limitavano a 
controllare c*ie dalla pattuglia 
nessuno scappasse 

Moses Kiptanui è passato a 
condurre tra il primo e il se 
condo chilometro con uno 
strappo che ha fatto assai più 
male di quel che è parso Non 
bisogna dimenticare che la 
giornata era caldissima e I ti

midità assai alta II nubifragio 
che si era abbattuto sin mar
ciatori per i primi 30 chilometri 
della loro fatica non aveva re
cato nessun refrigerio France
sco Panetta è stato schiacciato 
dail Afnca e cioè da i tre kenia
ni suddetti e da due maghrebi 
ni I algerino Azzedine Brahml 
e il marocchino Abdelaziz 
Sahere Invano 1 inglese Tom 
Hanlon ha cercato di restare 
aggrappato alla corsa C è riu
scito con un miracolo di vo
lontà 1 amencano Brian Die-
mer ma lontano dal gioco 
spietato delle medaglie 

Quando Moses Kiptanui ha 
premuto un altro pò sull acce
leratore Francesco Panetta si è 
staccato inesorabilmente e 
senza speranza E con lui An
gelo Carosi al quale però non 
si chiedeva niente di più di una 
onesta corsa Sono rimasti in 
quattro a giocarsi le medaglie 
e nel rettifilo i pnmi a cedere 
sono stati Julius Kanuki, cam 
pione olimpico e Azzedine 
Brahmi 11 ventenne uomo 
nuovo uno dei mille che il Ke-
nla inventa in ogni stagione e 

Le gare di oggi 
1500 ( 800) Alto uomini FINALE 
1 b 40 ( 840) 1500 uomini FINALE 
1 (> 00 ( 9 00) Glavell donna FINALE 
1b10 ( 915) 4x100 donne FINALE 
1650< 9 SO) 4x100 uomini FINALE 
1710 (1010) 5000 uomini FINALE 
17 50 (10 50) 4x100 donne FINALE 
1810(1110) 4x400 uomini FINALE 
Tra parentesi I orarlo In Italia 

III medagliere 
O A B TOT 

Ursit 
Usa 
Ger-nanla 
Kenya 
Gran Bret 
Cina 
Finlandia 
Algeria 
Bulgaria 
Francia 
Italia 
Polonia 
Svizzera 
Zambia 
Clamale» 
Canuda 
Ungheria 
Norvegia 
Romania 
Brasile 
Cubi 
Giappone 
Nam bia 
Olanda 
Svezia 
Spatna 
Marocco 

8 8 10 
8 6 6 

3 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

26 
20 
12 
6 
5 
3 
3 
2 

In Tv 
8 30 11 20 (Rai 2) alto 1500 
giavellotto F 4x100 F 4x100 
500C 4x400 F 4x400 18 00-
18 4'(Rai 3. sintesi) 

Giuseppe De Gaetano 24 anni, sesto nella 50 km di marcia 

cioè Moses Kiptanui ha pro
dotto un rush impetuoso e 
splendido che con 812 59 lo 
ha portato sul gradino più alto 
del podio 11 campione del 
mondo Francesco Panetta 
I ultimo europeo capace di 
sconfiggere I keniani era lon
tano solo ottavo in 8 26 79 
Assai meglio dr lui il coraggio
so Angelo Carosi settimo in 
8 20"80 un nsultato che di fat
to migliora il quarto posto otte
nuto 1 anno scorso nei cam 
pionati europei 

1 SO chilometri di marcia di 
sputati sotto un nubifragio 
hanno duramente punito il 
giovane Gianni Pemcelli dal 
quale ci si aspettava una gara 
da quarto posto Il ragazzo è n-
masto in lizza per 33 chilome-
tn - a quel punto era quinto • e 
poi si è ritirato Si è ritirato an
che il vecchio Sandro Bellucci 
che ormai non ha più niente 
da dare In tanto disastro è 
emerso il ventiquattrenne pa
dovano figlio d arte Giuseppe 
De Gaetano che ha concluso 
la prova con un eccellente se 

sto posto in 4 ore 03'43" a 
10 34" dal vincitore Ha vinto il 
sovietico Aleksandr Potashov, 
un marciatore che i giudici 
spesso squalificano Aleksandr 
Potashov e Sergei Perlov sono 
arrivati assieme e hanno deci
so di attraversare il traguardo 
abbracciati nella speranza di 
essere classificati ex aequo 
una medaglia d'oro per uno 
non fa male a nessuno È stata 
una cosa bella e sciocca per
ché i giudici li hanno districati 
col fotofinish e Sergei avrà per 
sempre il dubbio che I amico 
abbia vinto peroié ha un tora
ce più ampio 

Disastrosa la staffetta 4x400 
alla quale non sono bastati il 
ritiro della Francia e una batte-
na piuttosto facile per arrivare 
in finale In finale ci saranno 
invece le staffette veloci uomi
ni e donne Malissimo anche 
Alessandro Andrei 12 e ultimo 
con 18 73 nel peso A questo 
punto le speranze azzurre di 
medaglie sono aggrappate 
nell ultima giornata ai 5000 
metn di Stefano Mei e ai 1500 
di Gennaro Di Napoli 

Giro del Veneto. Ci ha provato solo 
Argentin riacciuffato dopo 20 km 

Bugno fa il turista 
e il ribelle Pagnin 
s'afferma in volata 
Roberto Pagnin alla nbalta nel Giro del Vaneto che 
si è concluso con ur a grossa volata Fabrizio Bon-
temp i secondo, Martinello terzo «Adesso non diran
no più che sono cap.ice di vincere soltarro quando 
piove», ha commentato il vincitore Una giornata 
tranquilla per Bugne Corsa poco movimeiitata il 
tentativo più importante quello di Argentin, npreso 
dopo una fuga di venti chilometri 

DINO SALA 
•V E.TTE A distanza di due 
anni Roberto Pagnin rivince il 
Giro del Veneto con un finale 
poderoso, con una nmona in 
cui guadagna quei pochi centl
metn che gli servono per anti
cipare Fabrizio Bontempi e 
Martinello È cosi andate sul 
podio il ciclista italiano più 
bizzarro e più nbelle un tipo 
che non vuole essere gre), ario 
di nessuno che pensa unica
mente a se stesso e chi» per 
guadagnarsi la pagnotu ha 
dovuto emigrare in Spagna 
Roberto difende I colon •Iella 
Festina (una marca di o-olo-
gi) ed è noto per i suoi co pi di 
lesta per le sue fughe p.izze 
per quelle azioni da lontano 
che solitamente non ammano 
in porto Era in fuga anche nel
la tappa del Pordoi (Giro ti Ita
lia) e poi è stato squahf e ato 
per tanno len Pagnin è rima
sto però costantemente in 
gruppi) e ha realizzato il < uar-
to successo stagionale U n sa
bato di sole pieno e di par ora
mi deliziosi gente sui tordi 
delle strade per salutare Bi igno 
e una corsa che sulle gobbe 
del colli Belici ha nel tose ano 
Galleschi un attaccante ostina
to ma sempre sotto il Un i del 
plotone In avanscoperte an
che Konychev quando suimo 
sulla punta di Teolo e questo è 
un tentativo che provoc > Ar-

fentin pronto nel mettere le 
nglie al sovietico e lesto di 

gambe fra i boschetti di C 'stel-
nuovo dove Moreno è cavalie
re solilano Massimo vantaggio 
di Argentin 48" e dico massi
mo perché dietro e è una cac
cia furiosa nella quale si estin
gue Chiappucci Disinteressa

to o meglio tranquillo Gianni 
Bugno che conferma le previ
sioni della vigilia portando a 
spasso la maglia indata E co
munque tutti ins eme nel mo
mento in cui s annuncia il cir
cuito finale da nix'tere tre vol
te Tre gin a cavallo di un anel
lo pianeggiante e una pattuglia 
di tredici elementi che cerca di 
squagliarsela Cassani, Golz e 
Sciando gli uomini più in vista 
e quando gli inseguitori si or
ganizzano per chiudere un 
vuoto di 40' Gissani insiste 
con la collaborazione del te
desco Kneger L azione dei 
due muore ad uri chilometro 
dal traguardo ed ' una volata 
in cui il nome di Fagnin non è 
nel pronostico Ura volata che 
mostra il giovane Baldato in te
sta a trecento metri dalla fet
tuccia poi avanza Martinello e 
si fa luce Fabrizio Bontempi 
ma sulla sinistra ad un pelo 
dalle transenne e lanciatissl-
mo Pagnin che ha una marcia 
in più la marcio per gioire e 
per ncordare agli Increduli che 
con la sua poteasa sei mesi fa 
il ciclista nbelle ha vinto il gran 
premio di Albacc'.e davanti al 
quotato Ludwig Oggi crono-
scalata della Fu i «Memoria) 
Gastone Nencini» dove Bugno 
dovrà difendersi dagli attacchi 
dì Chioccioli Serra Hampsten 
eLelh 
Ordine d'arrivo 1) Roberto 
Pagnin (Festina) km 207 in 
5hll media 39135 2) Bon 
tempi (Colnago-Lampre) 3) 
Martinello (Gis) 4) Fidanza 
(Gatorade) 51 Martinelli 
(Colnago-Lampro) 6) Balda
to 7) Strazzer. 8) Gavazzi 9) 
Volpi, 10) Danzarli 

PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
paria ancora all'Italia di oggi? 

con rUllità 
1° volume 

mercoledì 11 settembre 

«Le Belle Bandiere» 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 


